


























































Fanno inoltre parte del Comitato Direttivo Regionale:

- il Vice Segretario Regionale

- il Presidente Regionale

- il Vice Presidente Regionale

- il Presidente Onorario Regionale

- il Responsabile Regionale Settore giovanile

- il Vice Responsabile Regionale Settore giovanile

- il Responsabile Regionale Settore femminile

- il Vice Responsabile Regionale Settore femminile

- il Tesoriere Regionale

- il Collaboratore diTesoreria Regionale

ll Comitato Regionale si riunisce su convocazione del Segretario Regionale, o in caso

di sua assenza o irnpedirnento su convocazione del Segretario Politico Nazionale,

ovvero in caso di assenza o impedimento anche di quest'ultimo su convocazione del

Presidente Nazionale o di chi ." ,fg,;l$ ii del Coordinatore Area Macro-

Regi o n a I e a I m e n o u n a vo lta og*ffii$dUd l-d,t"ii
str

ll Comitato Direttivo Region4ffiffi autonom

a m mi nistrativa ne I l'a m bito regrffi$[l-q..

na sotto la sua responsabilità.

BS.
ll Comitato Direttivo Reeion4ffiffi autonsmo n§.pi$^Sanizzazione e nella gestione

amministrativa nell'ambito regffii -,ffi1i

ffi ll Segretario Regionale .U i .orffiffi'ffi*it.to Direttivo Regionale sono

nominati dal Presidente Nazionale, o è fa le veci su iniziativa del Segretario

Politico Nazionale, la prima volta o in assenza o in difetto di composizione del

Comitato Regionale; in tutti gli altri casi sono eletti dall'Assemblea Regionale con le

modalità previste da apposito regolamento emanato dal Comitato Direttivo

Nazionale.

ffill Segretario Regionale deve sempre riferire al Vice-segretario Regionale; in difetto

di ciò può essere disposta la revoca dal suo incarico.

ll Segretario Regionale e il Comitato Direttivo Regionale restano di norma in carica 5

(cinque) anni.

T ll Segretario Provinciale e il Comitato Direttivo Provinciale

ll Segretario Provinciale attua la linea politica confermata dall'Aisemblea Nazionale,

nel rispetto dei deliberati di competenza della Regione ed eventualmente della

Macro-Regione se costituita.



Il Comitato Direttivo Provinciale ha la titolarità e la responsabilità della linea politica

del Movimento nella Provincia che gestisce autonomamente nel quadro delle norme

statutarie, degli indirizzi generali definiti a livello nazionale, regionale, ed

eventualmente Macro-Regionale, nel rispetto delle direttive impartite dal Segretario

Politico Nazionale, dal Segretario Regionale e dal Coordinatore Area Macro

Regionale se costituita.

Fanno parte di diritto del Comitato Provinciale i parlamentari europei e nazionali

eletti nella Provincia, i Consiglieri Regionali e Provinciali iscritti al Gruppo in Regione

e Provincia, il Presidente della Provincia e/o gli Assessori della Provincia ed i Sindaci

dei Comuni capoluogo e/o gli Assessori dei Comuni di capoluogo, ed i Sindaci dei

Comuni superiori ai 15.000 (quindicimila) abitanti, tutti se iscritti al Movimento.

I membri del Comitato Direttivo Nazionale iscritti nella Provincia fanno parte del

Comitato Direttivo Provinciale con voto consultivo.

Fanno inoltre parte del Comitato

..fil., '- il Vice Segretario Prou{iffiàìr " '
:::::::::::i;::- il Presidente Provinc

- il Vice Presidente Prtffiiale
'?:!.7.4..!;1/.!.r.;:,lL- il Presidente Provinci"àf&S.aor

- il Responsabile Provin

- il Vice Responsabile Provi giovanile

- il Responsabile Provinciale Settore femminile
- il Vice Responsabile Provinciale Settore femminile

- il Tesoriere Provinciale

ll Comitato Provinciale si riunisce su convocazione del Segretario Provinciale, o in
caso di sua assenza o impedimento su convocazione del Segretario Regionale,

owero in caso di assenza e/o impedimento di quest'ultimo, del Segretario Politico

Nazionale, ovvero in caso di assenza o impedimento anche di quest'ultimo su

convocazione del Presidente Nazionale o di chi ne fa le veci, owero del Coordinatore

Area Macro-Regionale almeno una volta ogni 2 (due) mesi ed opera sotto la sua

responsabilità.

ll Comitato Direttivo Provinciale è autonomo nell'organizzazione e nella gestione

amministrativa nell'ambito provinciale.



ll Segretario Provinciale ed i componenti del Comitato Direttivo Provinciale sono

nominati dal Presidente Nazionale, o di chi ne fa le veci su iniziativa del Segretario

Folitico Nazionale, la prima volta o in assenza o in difetto di composizione del

Comitato Provinciale; in tutti gli altri casi sono eletti dall'Assemblea Provinciale con

le modalità previste da apposito regolamento emanato dal Comitato Direttivo

Nazionale.

ll Segretario Provinciale deve sempre riferire al Vice-Segretario Provinciale; in difetto

di ciò può essere disposta la revoca dal suo incarico.

ll Segretario Provinciale il Comitato Direttivo Provinciale restano di norma in carica 5

(cinque) anni.

Art.40 - ll Segretario di Circoscrizione e il Comitato Direttivo Circoscrizionale.

ln relazione a particolari esigenze politico-organizzative può essere nominato un

Segretario di Circoscrizione per Area che ppa più Comuni, per distanza e/o per

Area più o meno omogenea e costi Direttivo Ci rcoscrizionale.

- 
oi,." :-..ì

Provincia, della Regione ed eveffilmente della,Wo-Regione se costituita.
,i.n"$$l;I ,,,.",. ,.,, ,,#:.,::"

ll Comitato Direttivo Circoscrizio tà e Ia responsabilità della linea

politica del Movimento nella Circoscriz è gestisce autonomamente nel quadro

delle norme statutarie, degli indirizzi generali definiti a livello nazionale, regionale,

ed eventualmente Macro-Regionale, provinciale, nel rispetto delle direttive

impartite dal Segretario Politico Nazionale, dal Segretario Regionale e dal

Coordinatore Area Macro Regionale se costituita, del Segretario Provinciale.

Fanno parte di diritto del Comitato Circoscrizionale i parlamentari europei e

nazionali eletti nella Circoscrizione, i Consiglieri Regionali e Provinciali iscritti al

Gruppo in Regione e Provincia, il Presidente della Provincia e/o gli Assessori della

Provincia ed i Sindaci dei Cornuni capoluogo e/o gli Assessori dei Comuni di

capoluogo, ed i Sindaci dei Comuni superiori, tutti se iscritti al Movimento.

I membri del Comitato Direttivo Nazionale iscritti nella Circoscrizione fanno parte

del Comitato Direttivo Circoscrizionale con voto consultivo

Fanno inoltre parte del Comitato Dinettivo Circoscrizionale:



il Vice Segretario di Circoscrizione

il Presidente di Circoscrizione

il Vice Presidente di Circoscrizione

i I Responsabil e Ci rcoscriziona le Settore giova n i I e

il Vice Responsabile Circoscrizionale Settore giovanile

il Responsabil e Ci rcoscriziona le Settore fem m in ile

il Vice Responsabile Circoscrizionale Settore femminile

il Tesoriere Circoscrizionale

il Collaboratore Tesoreria Circoscrizionale

ll Comitato Direttivo Circoscrizionale si riunisce su convocazione del Segretario

Circoscrizionale, o in caso di sua assenza o impedimento su convocazione del

Segretario Provinciale, ovvero in caso di sua assenza o impedimento su

convocazione del Segretario Regionale, owero in caso di assenza e/o impedimento

di quest'ultimo, del Segretario Politico Nazionale, owero in caso di assenza o

impedimento anche di quest'ultimo* ione del Presidente Nazionale o di

chi ne fa le veci, owero del Coo Regionale almeno una volta

ogni 2 (due) mesi ed opera ro*oltr'rrà
Li\Ei: :ìS,, ìtL

responsabffi.

ll Comitato Direttivo nell'organizzazione e nella

gestione amministrativa nell'

ll Segretario Circoscrizionale ed i ffiel"Com itato Direttivo Ci rcoscriziona le

sono nominati dal Presidente Nazionale, o di chi ne fa le veci su iniziativa del

Segretario Politico Nazionale, la prima volta o in assenza o in difetto di

composizione del Comitato Circoscrizionale; in tutti gli altri casi sono eletti

dall'Assemblea Circoscrizionale con le modalità previste da apposito regolamento

emanato dal Comitato Direttivo Nazionale.

ll Segretario Circoscrizionale deve sempre riferire al Vice-Segretario Circoscrizionale;

in difetto di ciò può essere disposta la revoca dal suo incarico.

ll Segretario Circoscrizionale il Comitato Direttivo Circoscrizionale restano di norma

in carica 5 (cinque) anni.

Art.41- ll Segretario Comunale e il Comitato Direttivo Comunale



ll Segretario Comunale attua la linea politica confermata dall'Assemblea Nazionale,

nel rispetto dei deliberati di competenza del Comune, della Provincia, della Regione

ed eventualmente della Macro-Regione se costituita.

ll Comitato Direttivo Comunale ha la titolarità e la responsabilità della linea politica

del Movimento nel Comune che gestisce autonomamente nel quadro delle norme

statutarie, degli indirizzi generali definiti a livello nazionale, regionale, ed

eventualmente Macro-Regionale, provinciale, nel rispetto delle direttive impartite

dal Segretario Politico Nazionale, dal Segretario Regionale, dal Segretario

Provinciale, dal Segretario Circoscrizionale se presente e dal Coordinatore Area

Macro Regionale se costituita.

Fanno parte di diritto del Comitato Comunale i parlamentari europei e nazionali

eletti nella Comune, i Consiglieri Regionali e Provinciali iscritti al Gruppo in Regione,

Provincia e Comune, il Presidente della Provincia e/o gli Assessori della Provincia ed

il Sindaco del Comune e/o gli Assessori del Comune di appartenenza, i Consiglieri

Comunali, tutti se iscritti al Movim...,gq,!d. l'- l'.i",. , 
_

.,;.t&" ". . ," " ìj

I membri del Cornitato Diretffi Comunale iscr@ nel Comune fanno parte del

Comitato Direttivo Comunale convoto cnnsultivo. " ',

- il Presidente Comunale

- il Vice Presidente Comunale

- il Responsabile Comunale Settore giovanile

- il Vice Responsabile Comunale Settore giovanile

- il Responsabile Comunale Settore femminile
- il Vice Responsahile Comunale Settore fennminile

- il Tesoriere Comunale

- il Collaboratore Tesoreria Comunale

ll Comitato Direttivo Comunale si riunisce su convocazione del Segretario

Comunale, o in caso di sua assenza o impedimento su convocazione del Segretario

Circoscrizione se presente, ovvero in caso di sua assenza e/o impedimento, del

Segretario Provinciale, ovvero in caso di sua assenza o impedimento su

convocazione del Segretario Regionale, owero in caso di assenza e/o irnpedimento

di quest'ultimo, del Segretario Politico Nazionale, ovvero in caso di assenza o



impedimento anche di quest'ultimo su convocazione del Presidente Nazionale o di

chi ne fa le veci, owero del Coordinatore Area Macro-Regionale almeno una volta

ogni 2 (due) mesi ed opera sotto la sua responsabilità,

ll Comitato Direttivo Comunale è autonomo nell'organtzzazione e nella gestione

amministrativa nell'ambito comunale.

ll Segretario Comunale ed i componenti del Comitato Direttivo Comunale sono

nominati dal Presidente Nazionale, o di chi ne fa le veci su iniziativa del Segretario

Politico Nazionale, la prima volta o in assenza o in difetto di composizione del

Comitato Comunale; in tutti gli altri casi sono eletti dall'Assemblea Comunale con le

modalità previste da apposito regolamento emanato dal Comitato Direttivo

Nazionale.

Il Segretario Comunale deve sempre riferire al Vice-Segretario Comunale; in difetto

di ciò può essere disposta la revoca dal suo incarico.

Il Segretario Comunale e il Com unale restano di norma in carica 5

(cinque) anni.

r,:ji.fl:

tn relazione a particolari esigeni*Ettt e di dibattito possono essere
,,_ìl1. \: j

attivati sul territorio dei Circoli e W. di Circolo, siano essi culturali,

iscussione su varie tematiche.owero scientifici o comunque luoghi

ll Comitato Direttivo di Circolo è autonomo

amministrativa nell'ambito territoriale.

nell'organizzazione e nella gestione

Hanno funzione meramente consultiva e riferiscono agli organismi territoriali di

competenza.

ll Comitato Direttivo Nazionale può tuttavia emanare appositi Regolamenti per

loro funzionamento.

Art.43 - (Sezioni Estero)

Negli Stati esteri possono essere costituite sezioni distaccate del Movimento.

ll Comitato Direttivo Nazionale provvederà di volta in volta ad inserire, con apposito

Regolamento, organicamente, tali Sezioni distaccate nella struttura del Movimento.



Art.44 - (Collegio dei Revisori dei Conti)

ll Collegio dei Revisori è composto da almeno 3 (tre) membri effettivi fra i quali

viene eletto il Presidente del Collegio dei Revisori, e da 2 (due) supplenti.

ll Collegio dei Revisori dei Conti viene nominato dall'Assemblea dei Soci, con

apposito ordine del giorno all'uopo istituito, e se ne ricorrano le condizioni, dura in

carica 3 (tre) anni ed i suoi componenti sono rieleggibili.

Il Collegio dei Revisori dei Conti vigila sulla gestione del M.E.D.A., esamina il Bilancio

preventivo ed il Rendiconto definitivo e riferisce per iscritto mediante Relazione

dapprima al Comitato Direttivo Nazionale e quindi all'Assemblea dei Soci.

ll Collegio dei Revisori de[ Conti si riunisce almeno 4 (quattro) volte l'anno; può

assistere all'Assemblea dei Soci nonché alle riunioni del Consiglio Generale.

ll Collegio dei Revisori dei Conti è autonomo nella propria organizzazione e nella

prop ria gesti o n e a m m i n istrativa.,."rrlrtilli 
in, Iriiig*l+*,,& .:r:.. :.-,11..i,",

@- (collegio dei probiviril '+{dlìl'' ; 
: 'ri'":--

-l"i '-
''l,,'

ll Collegio dei Probiviri viene Ét@nato dall',Asse6b-{ea dei Soci e/o Associati, con
,:.;3-k:

apposito ordine del giorno aliffib'$o istituito, e .àe'tne ricorrano le condizioni. Si

compone di 3 (tre) membri Ui éq+funo eq5r, {urrxietti ai Presidente. t'la competenza

esclusiva sulle controversie .h" d ffiiÉ.r. tra i soci e/o aderenti o tra i

soci e/o acierenti ed il partito.

Gli iscritti possono proporre ricorso per violazione dello Statuto e dei Regolamenti,

qualora emanati.

La decisione del Collegio è vincolante ed inoppugnabile per tutti i soci e/o aderenti.

La proposizione del ricorso non sospende l'esecutività dell'atto impugnato, salvo

diversa decisione del Collegio.

ll Comitato Direttivo Nazionale provvederà con pnoprio Regolamento alle norme di

funzionamento del Collegio dei Probiviri.



TITOLO V

(Risorse economiche - disposizioni generali e finali)

Art. 45 - (Pubblicità dei verbali e delle riunioni)

Tutte le riunioni dell'Assemblea dei Soci (Congresso), degli Aderenti, del Comitato

Direttivo, del Consiglio Generale e di tutti gli altri Organi territoriali, devono essere

verbalizzate su appositi libri, consultabili dai Soci previa richiesta scritta formulata al

Presidente - e al Co-Presidente, qualora nominato, ovvero a chi ne fa le veci; le

copie non sono rilasciate a titolo gratuito - per il costo provvede il Comitato

Direttivo Nazionale.

Art. 47 - (lncompatibilità e rieleggibilità)

Sono incompatibilifra loro i seguenti ruoli:

a) Membro del Collegio

Movimento;

dei Revisori dei Conti e/o dei Probiviri con altri Organi del

b) Cariche nel Consiglio Gener 'interno del Movimento stesso

(ad esempio Comitato Direttivo, e'l

I componenti i vari Organi associativi del ME essere rieletti.

I componenti del MEDA possono cumulare p

Art. 48 - (Gettone di presenza e rimborso spese)

Per i componenti il Comitato Direttivo e per i componenti il Comitato ristretto del

Consiglio Generale può essere previsto un gettone di presenza il cui ammontare

viene stabilito dal Comitato Direttivo.

Può essere inoltre previsto un rimborso spese anticipate (telefonia, per mezzi di

trasporto, alberghi, ristoranti, fitti di sedi, etc....) da corrispondere dietro
presentazione di idonea documentazione - al Presidente Nazionale, Co-Presidente

Nazionale - qualora nominato - al Vice-Presidente Nazionale e/o ai Vice-Presidenti

Nazionali, al Segretario Politico Nazionale, al Vice-Segretario Politico Nazionale, ai

membri del Comitato Direttivo Nazionale.

n altre



Dietro preventiva autorizzazione del Comitato Direttivo Nazionale può esser€

previsto un rimborso spese (per mezzi di trasporto, alberghi e ristoranti) anche per

Consulenti del Comitato Direttivo Nazionale stesso.

Ert"+g- (Clausola di ineleggibilità a cariche pubbliche)

ll requisito necessario per essere candidati a ricoprire cariche pubbliche - oltre a

requisiti previsti nei singoli casi per legge - è:

- aver compiuto almeno il diciottesimo anno di età;

- essere in regola con il versamento della quota annuale stabilita da

Comitato Direttivo;

- non essere interdetto e, comunque, non essere portatore di interess

contrastanti con quelll del MEDA;

- non aver riportato condanne penali o comunque condanne gravi che ne

abbiano riportato l'esclusione dai pubblici uffici;

- non essere stato dichiE,rffi,t,ffi$.!!q- o aver riportato condanne pet

bancarotta semplice ou# ffi W
,- non essere tesseratoli,in/o canUidato peF.la stessa candidatura e/o per

candidatura diversa presso altri Movintenffie/o Partiti politici;

,.. ..
Tutti coloro che desideranu ={ffin1si ,? dAflfl4fle pubbliche elettive devonc

presentare domanda al Preside iltélo al Co-Presidente [\azionale,

qualora nominato, almeno 30 (trenta)-Eitiffif$rima - il quale trasmette le richieste a

Segretario Politico Nazionale -, egli a sua volta, dopo le opportune verifiche, le re-

inoltra al Presidente per la firma e al Comitato Direttivo che ne convalida o meno la

candidabilità, esprimendo parere definitivo, almeno entro le 72 (settantadue) ore

antecedenti il termine ultimo per la candidatura stessa: questo per dar modo al

Presidente Nazionale stesso nel limite almeno delle 24 (ventiquattro) ore successive

di comunicare la convalida ai diretti interessati.

Nel caso di più aspiranti alla medesima candidatura possono essere indette etezioni

primarie da parte del Comitato Direttivo fra i vari aspiranti a quatsiasi livello

territoriale: alle elezioni primarie possono partecipare i soli soci del Movimento od

essere allargate con apposita delibera alla popolazione interessata per ambito

territoriale.

A tal proposito prowederà eventualmente con apposito Regolamento il Comitato



Art. 50 - (Finanziamenti dell'attività)

Le attività del MEDA sono finanziate da:

a) le quote socialiversate annualmente dai soci;

b) le sovvenzioni, i rimborsi elettorali, i contributi dello Stato italiano, dalla CEE, dalle

Regioni, dalle Province, dai Comuni, dagli Enti Pubblici e privati, dagli organismi

internazionali (Fondo monetario internazionale, etc.......), nonché da qualsiasi altro

benefattore;

c) proventi derivanti da feste, sagre, manifestazioni, convegni, mostre, esposizioni e

sottoscrizioni pubbliche, nonché da pubblicazioni e divulgazioni, attinenti comunque

agli scopi per i quali il Movimento è stato costituito, , e comunque da ogni altra

attività di raccolta di denaro ammessa dalla legge;

d) i redditi da capitali mobili ed immobili che fanno parte del patrimonio del MEDA;

e) qualsiasi altro

Movimento e con le

provento, pu

leggi vi

e con le norme statutarie del

ll MEDA, per il raggiungi

denaro da parte di benefatto

può ottenere prestiti dai soci a

instaurare rapporti e compiere ope

finanziarie.

ll MEDA, sempre per il raggiungimento degli obiettivi sopra menzionati, può

richiedere ed utilizzare le prowidenze, i finanziamenti, i rimborsi elettorali ed i

contributi stanziati dalla CEE, dallo Stato ltaliano, dalle Regioni, dalle Province, dai

Comuni, dalle Università, dagli Enti Locali, dalle lstituzioni Pubbliche e/o Private.

Art. 51- (Esercizio sociale)

L'esercizio sociale decorre dal primo gennaio al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

Art. 52 - (Destinazione di eventuali sopravvenienze)

Le eventuali soprawenienze conseguite - fermo restando che il Bilancio dovrebbe

sempre chiudere in sostanziale pareggio - devono essere accantonate in un

apposito Fondo di riserva utilizzabile esclusivamente per il raggiungimento degli

obiettivi per i quali il MEDA è costituito,

u|@}q. .$ cipazioni prestiti e può, inoltre,
-,..--i:l:::i'lll r

ffi*ìliutsanche, lstituti di Credito e Società



r.-1 
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Art. 53 - (Scioglimento del MEDA)

ln caso di scioglimento del MEDA il Patrimonio del Movimento - su proposta del

Comitato Direttivo Nazionale -, verrà devoluto ad una o più lstituzioni di utilità

sociale e/o aventifinalità affini a quelle del MEDA.

Art. 54 - (Rinvio al Codice Civile)

Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme del Codice Civile e

delle leggi speciali in materia.

Allegato: Simbolo del MEDA.
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